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        Il Progetto Adolescenza  del Lions Quest International    
 
Il coinvolgimento dei Lions nella creazione dei cittadini di domani: 
 
Il Lions Quest nasce dall’intuizione della necessità di adoperarsi nel campo della formazione dei 
cittadini di domani. La presenza di un seggio permanente all’ONU, la molteplicità delle competenze 
date dai soci Lions, lo statuto stesso del Lions Clubs International, hanno permesso all’associazione 
di porsi sempre all’avanguardia in quelli che sono le grandi problematiche presenti nel mondo. Il 
fatto stesso di essere presente quasi capillarmente nei 5 continenti amplia la capacità di cogliere le 
problematiche attuali. Di contrasto la presenza sui singoli territori, la profonda conoscenza delle 
esigenze locali permette ai Lions Clubs di avere da un lato, una visione concreta del territorio stesso  
di appartenenza, ma nello stesso tempo di superare brillantemente  le necessità locali, per 
impegnarsi anche in programmi di ampio respiro che possano essere condivisi da tutti gli altri club 
del mondo. Su questo principio si basano tutti quei progetti che hanno valenza internazionale e 
hanno la forza di promuovere un’idea. 
Offrire ai cittadini di domani uno strumento valido per poter crescere sani, ben inseriti nel contesto 
sociale di appartenenza e nel contempo aperti al mondo con le sue molteplici realtà, sta divenendo 
una priorità dei Lions Clubs di molti paesi nel mondo, ed una priorità per la LCIF che sta dedicando 
notevoli sforzi organizzativi ed economici per permettere una sempre più ampia diffusione del 
Lions Quest.  
Il Lions Quest ha un suo progetto di forza: Progetto Adolescenza (Skills for Adolescence) che 
gode della priorità assoluta. La LCIF aiuta il più possibile i Multidistretto coinvolti perché possano 
ulteriormente  espandere il progetto al loro interno, ma sta facendo notevoli sforzi per aiutare quei 
paesi dove, per le più differenti ragioni, il progetto non aveva potuto ancora svilupparsi (Paesi 
dell’Est, Sud America, Africa …..). Skills for Adolescence, nasce alla fine degli anni ’70 per il 
sogno di un ragazzo con problemi: Rick Little, il quale, avendo preso coscienza di quanto stava 
accadendo, di quanto aveva rischiato, domandò a qualche migliaio di ragazzi di cosa avevano 
bisogno e, sempre sostenuto dai finanziamenti, che nel frattempo era riuscito a raccogliere, creò un 
team di esperti in grado di stendere un programma di prevenzione primaria in grado di rispondere 
positivamente alle necessità dei giovani. Quando, nel 1979 l’OMS lanciò al mondo l’appello di dare 
ai giovani quelle abilità vitali indispensabili per una crescita sana, il Lions Clubs International 
rispose positivamente e nel 1984 nacque il sodalizio con il Quest International (nato dal sogno di 
Rick Little) per creare dei programmi adatti ad essere utilizzati in tutto il mondo.  
Progetto Adolescenza in Italia, è quindi un progetto di prevenzione primaria, indirizzato 
prevalentemente ai minori fra i 10 e i 15 anni, ma ormai rimaneggiato ed adattato, nel nostro 
paese, per coprire anche i primi anni della scuola primaria (ex elementare) ed il biennio della 
secondaria di II° (ex superiori). Il Lions Quest Italia, da alcuni anni ha ottenuto l’accreditamento del 
Ministero dell’Istruzione (MPI) per poter tenere corsi di formazione nella scuola. Infatti, il Progetto 
Adolescenza è portato nella scuola attraverso la formazione del corpo insegnante che poi lo 
applicherà in classe con gli studenti. Questo progetto, l’unico adottato in tutti i paesi in cui è 
diffuso, permette di raggiungere un numero grandissimo di minori (ci sono, infatti, altri due 
programmi, uno per la scuola primaria e uno per le superiori, ma non adatti al nostro sistema 
scolastico, se non con un laborioso adattamento).  
Il corso per i docenti può essere esclusivamente tenuto da formatori certificati dalla LCIF, che 
vengono abilitati attraverso un iter teorico e pratico complesso, comprendente due esami pratici 
finali molto selettivi. Il numero di formatori è proporzionale al numero di corsi che si tengono ogni 
anno nel Multidistretto.  

HOME CORSI 
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Il corso può avere due modalità: corso intensivo di tre giorni (nove ore di formazione al giorno), 
corso intensivo pomeridiano (5 pomeriggi consecutivi di 4 ore e mezzo ciascuno, dal lunedì al 
venerdì). I corsi possono essere promossi in vari modi: fondamentalmente i club propongono i corsi 
alle scuole della loro zona (gli officer distrettuali hanno tutto il materiale necessario). Laddove sia 
possibile, sarebbe meglio che del comitato promotore facesse parte uno o più Lions appartenenti al 
mondo della scuola, perché ovviamente conoscono meglio le esigenze, le tempistiche della scuola e 
riescono spesso meglio nel loro ruolo di promotori). Molti Lions coinvolgono, correttamente il USP 
locale (Ufficio Scolastico Provinciale – ex CSA ed ex Provveditorato agli Studi). L’USP può 
accettare, ed è un gran vantaggio, di inviare a tutte le scuole locali, la lettera di presentazione del 
corso ed eventualmente raccogliere le adesioni. È comunque indispensabile fare un controllo sulle 
persone iscritte al corso per verificare la loro effettiva volontà di partecipazione. Il corso, per la sua 
strutturazione, esige, infatti, che ogni partecipante frequenti almeno il 92% del monte ore.  
Per allestire il corso è inoltre necessario reperire i locali idonei, organizzare le pause caffé e 
l’eventuale pranzo per il corso di tre giorni, l’ospitalità per il formatore: tutte informazioni reperibili 
sia presso l’officer distrettuale, sia presso il coordinatore nazionale. È indispensabile concordare la 
data interpellando sempre il coordinatore nazionale che distribuirà i corsi, secondo disponibilità ed 
equità, fra i due formatori. Il primo contatto dei Club (molto spesso un corso è sostenuto da più club 
insieme)  è sempre con l’officer distrettuale che fornirà tutto il materiale necessario per poter 
avvicinare meglio il mondo della scuola.  
Questo service, è un service di lungo respiro, non dà, infatti, una risposta immediata, ma la darà nel 
tempo. È molto importante che il responsabile per il Lions Quest di ogni Club abbia un incarico 
pluriennale, come accade in tutto il mondo, perché la professionalità necessaria per contattare le 
scuole, si acquisisce col tempo. Questo service è, infatti, uno dei pochissimi, in cui anche la LCIF 
chiede che gli officer - sia distrettuali, sia locali - rimangano in carica più a lungo. 
Una prima verifica della validità del service i club la ottengono durante la piccola cerimonia 
ufficiale di chiusura di ogni corso: è un momento importantissimo dove i Lions possono vivere 
direttamente l’impatto del corso sui docenti che lo hanno frequentato. Diventa più facile 
comprendere anche la validità del service che hanno sponsorizzato. Nello stesso tempo i 
partecipanti conoscono meglio il Lionismo e ne apprezzano il vero spirito, troppo spesso 
misconosciuto. 
 

Coordinatore Nazionale: 
PDG   E. Paolo Miglioli – 

Viale Zavaritt 143 – 
24020 Gorle (BG)  - 

e-mail: paolo.miglioli@tin.it  - 
tel. e fax  035.3433720 


